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A propòsiito -d'ellciJ « Prop,rietà scientifica" 
Il prroif. -Vivànte si è chiarifo in! que1sta steiss,a Rivista -avv&ts,ar'ÌO 
ì'iso1uto• de,ll,1 cos1i,ctie,tta Priopri,età siciein;tifica (1). Egl:iJ ha volto, in-
vteiro1 tutto• l'.aoume, dclla sua sap:~ehz,a giu1ridi0a e1 tutto il_ pe,so della 
sua e,siperi,e,nza pratica ,wntm, la~.tesi -che1, per invito ed! incarico, diella 
Società ct:eine-Nazioni, io sv-ilu1ppai in! un ampio r1apporto ~ in un d'i-
segno, di convenz:ionei, --il ,cui oornoatto informa.tivoi l'Ass1emhle,a della 
de,tita Soc.i1età apprnvò rmi lo sc-01r:so settembre a gr'andie, maggirnran·za 
dli voti (25 <0ont1rio1 8), dlecidlendo,, pe,r1 aLtr:o, dli prmroèar:e, su d'i essi 
l•et -ois,servazionri die,gli' Stati p,eir' l'1ffv,e:ntuale aUesltimento di una wn-
veinzione inte1rnaz:ion1alei proiteittr~oer di ta1e1 pr10,p-rice:tà . I teirlrnini diel 
mio 0ontras1to1 con il 1c,o,ll,e,ga, Viva.nte, e c,ioè la mlia tesi er la spa anti-
tesi, potrè.bbeirio 1•ecar1e corne oontr1asseg110 queistr dlue, nomi: Scienza 
ed lndush'ia .. Io, comba.tfawo, i.nve,ro, per iil dir:itto1 de,ll'uomo1 dli 
sie,i,enza adl ottenere un quail.,c.he1 .com'prer:nso di que,l contributo1 chei eg'li 
Ilec-a, anche1 1sie so,lo irndii:r1ettameinte o, mediiatameinte, ai profitti in1dlu.-
s:t:riiali. Il Viva.nte ha s1pe,zzafa inveC:e una lan1c,ia a sosteigno dleilla 
pri,e,na lihe,rtà diell'industr ia,1,e, d~ ,sfruttar!e.J, sienza nulla diarie allo 
soienziatio1, · i portati dieller sltJ.181 .sco1perte. 
Non intendo d1i r'ipr'ender-e qui gli ar,gome,nti svoìti n'el mio 
Rapporto, ,poiic.hè ent:rie,rernin101 in un c.ampo, tr'oppo. vasto e tmppo 
tecn,i,co, per! po,ter< 0onveinir1e1 a questa Rivist-a1. De,l r:e.sto il mio Rap1-
porto. è ,o,rlmlai d i pubbhca ragione, ,e in molteplice v,e,ste (2). Par1e:c-
chi,e1 poi d'elle obie,z ioni, che, ora. mii si fanno, io per il prim10 avevo 
in1 tal,e Rapporto prioS1pettatei quali diffiwltà d!eil pr:obl-ema, dando 
ad e-s,se però una rispo1sta., di cui a dir:e, i] vero ben po-c.hi si s!ono poi 
fatbo carico. Intendo qui, s,eiguir'e. l'a11gomentaz.ione del Vivante·, ohe 
fu molto sucic-inta, ,e s,ped'ita.'. Arrz:i intendb solo mo.f:;trar~ come tutte 
(1) V1VANTE, La tutela clellci Prop1'ietà scie,ntifica innan zi al'la Società 
delle Nazioni., nella N~wva Antolog·ia,. del 1° marzo 1924. Gli st essi a1'gormenti 
il Vivànte addu se in una coil11uuicazione all' Aècaidemia dei Lincei del 3 marzo, 
e in un artioola <l,ell a Tri bi1ma, il giorno dopo. 
(2) Rapport snr la P1·op1·iét é sci enti.f ique sowrnis par M . le sénateur :,J' . 
Riiffini et app?'011,vé par la Conimission cle coop érat il(Jn intellectiielle , negli 
Atti della Società delle N azioni. E i•l :iµio testo originale, riprodotto nella -ri-
vista Chi;,nie et Indiustrie, Voi. 10, 1111 . 5-6, nov .-dic. 1923. Traduzione in-
glese negli Atti •della Società dell e Nazioni. Tracluziollle italiana nel Bollet-
tino clel C'omitato nazionale scicntif-ico-tecnièo , anno VI, n . 1 e r;egg. 
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le r'a.gioni , prop,rio -tutte le, riagi,oni, 1c:he eg·li rudiduoo · contr!èJI la cosi'-
dleitta Proprietà sc~enti'fìca, erlano ~dli già ·s.tate messie innanzi oon,tro 
la •cosidetta Proprietà inldiusltriaJe, ,e, ,cti.oè wnfirl()1 il Diritto dìei b'rle:-
v:etti, chiei e,gli purrie, amme1tte ei p-r'op1ugna. Pe1r ooi' ~il Vivante, che 
protesta di non vc~eir' farie1, e per la natura dlèrl ,suo spirli.to1 alacre , · 
aperto e tutto mod/eirno non in1clina dli- solito a, farie1 il misoneislta, 
qure ta voHa avr'ebbe fatto d!el m~s:onleii,smo involbn,tario ed intconsa-
p@vole, pr1opr'ioi ,comJe, quel persona:gg·io dle,l Moliere, che face.v.a de 
la pro,se sansi le savoir. 
* 
. * * 
Debho ,innanzi tutto ·r'e,tti1fk,ar1e1 dirne asSle,r·zfoni p1r 1elimlinarii , che 
-il _ Vivante 'mli oppoil!E,. 
A proipo:sd.to dli ,prio•te,zion,e della prnpJl'fi,età sci,entifrca -egli: S:c:riivei: 
<< Non ,criedlo chie si po1ssa cimpifi"O'V,el"ar'e: alla oosc-i,e:nz,a giur~:dicia di 
- OOSJeTiei rimasta scandialosamenbe, insens!ibile a _ un prin:c:ipiio dì eile-
menta1~e giustizia, quanidlo comessei la cSUaJ prbtezio-ne al1è app;l'i:oa-
zioni inidustriali, e la rn~gò aHe scoperte sci:enti:fic,lyei. I giur~·~i si 
sono, pos1ti da più dii un socolo1 questol proible-ina, ,e1 han fatto1 e-Io che 
__ prorfie,vano n. 
0 :r.henie, peri qua,nter rfoe,rthe sii siano, fatte, da altri 181 a.nchel. <l'a 
m!e, non ,Sii è potutro riisaliire, 1più inn,arrzi de.I 1~79, quando .al Con·-
gresso dli LDnd'ra dieiLla: Asls:ac:iaz:io'n!e l,eittm:aria ed' artisti.ca inoor'rfa-
zionale fuJ per la -priimla vòlt~, mdlto tim!iidiamieriitie, sie,ntz:a alcun snc;-
ces,so,, anlz,i f:r!a la gelneir.ale ,riprova:z;ionie, mlessa innanzi, non d1a un 
giin.1rista, ma da un: medfoo,, il Décl-at, la prioiposta, -che l,e, stoperte 
sci,entificheJ potesseiro aslpÌiI'afle alla, stess,a pr,otJe~io'ne che elr'a stata · 
accor:ct:ata alle ,creazioni artistiche· eidl a;Ue, a,p,plicazioini indlus.tri.ali . 
E per va:riii dleic:enni non furono giu:rl~sti ma cultori a~artr!e di'sc:iipEne 
(fr'a. i quali è dlo;vierioso1 Tiioorrt:lla:rie l 'atc;hi,te,tto italiano Pescie) ooforo 
c1h e1 ptl'olpugnatono la ,ste,slsa: id!ea. DOit-trina giuirtdli10a ,ei lieig,gie han:n.io -. 1 
S:eimpre neigato ogni coinsfrldleir~.ziorn:e, alla pura ·scoiperf.a, e, ·slpe1ssb c:on 
quella rlee:isione, quasi brutal,ei, c:he si tislpecichfa, peirl ,e,semlpioi,. niel 
te1sto della leggie, fra.nce,sei dlel 1844, tuttoria vig,e,nte1 :e sleiguita in que<-
s-to peidiisseiq,uamleintei dalla no,5ti•a legge dle,l 1859; la qua.l,e dJi:ce, slì, 
all'art. 1: « L'autor1e dl'una, nuova inV'enzribne 01 scoperta indlustr:i'ale 
ha il diritto di attuarla -e dij tra:rne frutto! esolusivameinite,, eco. ,, ; ma 
soggiunge all'art. 6: «JNfon pos,slonor costituir,ei ,argomento· dii priVa-
ti,va, l,ei invenz;ioni o 1SiCop;e'I'te purameinte temtic,heJ n. - . 
Non lasciamoci quindi fuorviare d'all'ideinti'tà: ·a:ed vocab'o,li. La 
sico,pe,rta, che con 1feli0issi1mla frasle1 Antonio Scialoja definì com1e 
immedùitame'rile op1erativa, e 1clioiè su,scie1ttiva dli imm:etd'.iata appJica-
zic:nie, ind\:rn:tr'ialei, è piroteitta eJ rimunerata; la s1oòipérfa pur1a,m;einte 
~c.i·enti'fic;a, •che non ipiuò dlaa'lel im1m/e1dliatamlente, luogo ad' appliicazion~ 
md'us.trìali, non lo è, ,e non lo è nieipp:urle qu,andlo peT' ope1•a di a.ltr:~ 
tale, appl'icazfone in 001guito1 ~ possa far'e. Ora, è di questa s:orta di 
scoip,erte ,c,b.e, appuinto qui unka.meintei sii/ tr'atta . . . 
Il Vivante: s'aggiunge: « Il dtiritt-oi penale ha p~otetto le in:d~gmi 
scfontifiche, 00rlpe,ndlo, ,con sanzion:e/ pienale1 ed' economica ichi fll.'V€1l_a 
notiziiei 1•0rnoer 1nenti le, scopeirtei sci,enitifichei (ar:t. 298) e chi mette il 
suo n1ome .siu1Ie, scopeir'tel aJtru il (art. 296) n. 
U{. 
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Orberfl.,e, nell'articolo 296 del Codice peinale non si trova affatto 
la parola scoperta, ànz.i ne,ppurie · la par1ola invenzione; ma vi si-
triatta unicamente di nomi, rnarchii ieidl altri simili segni d:i.stintiv-i. 
P.eir' •cui Ìl citato a.rti,coloi non, fa assolutamènte al caso nostro. Ma lo 
steisso articol,o 298 non com!i.de,ra puntò le pu11e scoperte scientifiche, 
sd bene ,ed unicamentie quelle fr:a- di @sse ,che; al modb, deil101 3cfafoja, 
chiamer-emo i.mJmE-diatamente, oipemtivei, e1 cioè imm-ediatamente ap-
plicah ili all'ind1t.rntria. Difatti il capo V diel Lib. II; tit. 6° del no-
stro Codic,e penale, in -cui ;i due citati a;rtk,ol-i sono co-mprosi, men-
.ziona nella sru.a rubrti.1Ga unicamente 1ie1 frodi commesse Illei _ com-
meirci, ,ruelJie in1dJru,st1'ie ,e ni;'.gii incanti, e non wssolu:tam1entie q.ueùilie, 
c,om.mes1s€· in ,altri -campi, :;p,er 1es@mpio, in: quello sci1eintifico. Il ch-ei-
hasterebbe di già a dim6stra1~e che delle scop·erte puràmente scien-
tifi-che il legi,slatorre non intese occuparsi. E che non l'inteindesse, lo 
dichiara poi ,e,sphc.itah]Bntie la R-el-azi-one al re (n. XCVII, pag. 120)., 
ov;e è deitto ,che l'art. 298 « \llenne formulato in termini t§..li da com-
prendm"e n;o,n solo l,e f abbr-iche e.. _industrie in giene:rie, ma sì anche 
le scoperte o invenzio,ni sc:irentifiiche, che sono la base e la genesi dei 
progressi ·industrÌali » . 
Dunque dai citati articoli si pofa·rebbe tutt'al più ,ricavare un ar-
gomento, non già a sostegno della tesi del Vivante, ma della mia, e 
cioè a nuova dimostrazione della cruda disp,wità eh tratt.amento che, · 
non solo, in fat.t.9, ,dii protezione civile, m1a di pr:otezion-e1_ p&naJ,e, v~ è 
- _quanto all~ invenz,io-n1i ,ed1 -alle, appli,oa.ziio,ni industriali ed aUe· sc-opeu:'te 
ad : esse similari, in confronto con Le pure scoperte sci-entiifkhe. 
Del Jje&to 1c:he il più dei giu:ri,s,ti, ligi troppo agli schemi tradi-
zionali sopratutto in fatto di diritto dli proiprtetà, abbiano non già 
favo-r:ito ma ·sovente ritaridato il rwogl'lesso legislativo in questa ma-
teria, risulta da questo impr,e,ss-ionante e concordante rihevo del più 
.i_nsi.gné dèi irr'atta.tisti, il tiédesco Kohl-er (i ) , ,e del ,più la:rigamente 
inforimato degli s;peoialisti, il russo Pi1enko, (2); i quali asse:risco-no 
che la Germania, pur possedendo nel secoJo scorso il p'I"iÌnato degli 
studi giuridici, anzi .appunto in causa dlell'eccesso di profondità 
(Griindlichkeit, -come -di-ce l'auto1~e russo) -dieii suoi giu:rieconsulti, si 
mostrò wsì :riestia a rioonoscrerie un cLiritto sullre invenzioni indu-
:;,tria.li, che i tedlesohi erano costl'letti a prendiea'e all'esterro i brev-etti 
delle lorn invenzioni, per avie1rne una qualche ,pro,tez.:ione -e trarne 
un qualche p1~ofitto. -
* 
** 
R1estii non si mostrarono però solta.nto i giuri,sti, si bene ogni 
maniera di specialisti; poiç-hè .anç.ora una volta si avv,eirò in questo 
campo quanto icion calzante arguzia diceva il Gladstone, e cioè che 
non vi è fotse me-moria cl-i un grande pr1~ogre1sso sociale e giur-idioo · 
che j competenti non abbiano ostacolato. 
(1) K _OHLEll, Ma.r11w,le a.elle Privativ e -indus,triali; trad, di. F. FoÀ. Mi-
lano, 1914, § 1, tpag. 11. 
(2) PILENK01 Dos R echt cles Erfinde1is; trad. di A uGusTIN e di SrnnEN-
DURGEN , Berlino, 1907, p a,g. 78. 
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La stessa pl\opr1età artisti-c,e>,-1,etter:ariia, e cjoè il diritto d'autore, 
ebbe a subine g-li .att&ccbi più viv;aci ,erd a supe:r-are_ le resisteinz,e più 
t&naci. E anche presso dii no1i, in Italia, e in tempi ass.ai vicini a no,ì. 
Ci basti ricordare ,che il -19 ltiglio 1895 l' on~ Ricoar:dio Luzzatto chiu-
deva un suo d isco-riso .alla Ca,mem, invitando il Gov·erno ad aboliI'le 
le leggi sulla p1~opr.i,età le-tterar-ia ,e,d artistica:, DJemiche - egli di-
ceva - della ,coltum g:en&raLe del paiese, consacranti un monoipolìo 
òarinosissimo , perpetranti una vera ,oonfisc,a d(elle i:dee. E il 25 giu-
gno dell'anno seguente lo spunto da lui dato -em r:i1P,f'l?l80 dall 'on. An-
geJo Pavia (1). 
Ma v·einiamo al dir:'itto -deii br1ervetti, che è il solo che in que,sfo 
mo1msnto ci prema e fu del r1e,sto ·il più avv,e,rsato. Tant'è vero, ,eh& 
ci iu fra i suoi denegatori ohi, si,ccome v,eidremo tosto, si pmèla.ìnava 
invece ed altamente fau tol'le d:el dir1itto ,c1i autoi,e, e si 'val,evn, anz.i 
del suo riconosciinento ,crn111e arma contrn, quellor dei br:efVletti. Non 
intendiarp,oi certo dii fa1"1E)s una oomplieta r1aisseg:na di tali opposito,ri . 
Ge nei sarebbe da, scrivel'le un volume1! Vogliamo, sc,egljeir1é, soltanto 
due. casi, che ci semb1~ano i più i,struttivi, non so,1.o, in sè, ma pe-r un 
.c,e.rto l.o'1i01 pm·allelismo,, non privo di s,ignificato pe,r il nostr:o as-
- - sunto. _ 
Lmd GrandviUe,, il f amos,o, minis,tm liber-al,e, ingl,e,s,e,, 1chei- em 
e-ta;to presidente deilla Esposizione industr1iale di Londra .dlel 1851, 
-av.eva,_ ritTatta, -dall'e1sp1e,ri1enz,a allora fatta ,e dalle re,lazfo,ni str,ertte· 
coin il mondo ind ustri.al,e cosmopOilita, la forma pe,f!suas.ione che i 
brevetti fossero danno·s:it al p,riogriesso dell 'industria. Onde1, qùando_ 
l'ann01 medìe1s.imo fu po,sta in dli8cuS1sione innanz,i al P.arlaménto- in-
glesè un disegno di revision,e de-11,e, leggi sui brrevetti, egli pmnunciiò 
il 1° luglio 1851, contro d!i ,essi, un grande di,swrso, ,che, rimase 0ele~ 
bre negli .annali parlamentari ingl,e1s,i, e,d •ebbe. una v.iv.a ripooc:us~ 
sione anche in Fr1ancia (2) . . 
- Il ciel,ebre Lord cominc.iò ,col neg·are che si potesse 001s:truire: in-
-qualunque diritto dli .appartenenza ,erSJclu,siva sop•r&, degli ogg1etti in-
tellettuali, 0ome erano le inveDJZ'ÌO!Ili. Oondannava quindi ·il sistema 
dei b1,erv1etti come, « sconsigliabil,e per il bene -pubbli!w, sv:antaggi,080 
per gli inventori ste,ssi, ·ed ,errato in principio». Denune;iava sopra-
tutto la inevitabi1e mol.ti,phcità deUt11 patenti come « una fatale ostru-
zione, ai progressi d'elle industrie ». Dichiarava ohei i veri inven'to,I'-i 
_ sa;rehbe,r:o sta.ti danne,g:giati <lan e frodi dei falsi_inveintori; e che nel -
rniglione dei ,c,asi_ il concorso di più inventori avn~hbe, r idotto n gìu- _ 
àizio circa il loro merito •e il 11elativo compenso, a. una. VJera- lotteria, 
(1) fltt·i 1?a1·la mentai-i, leg. XIX, Se-ss . p1·ima, pag. 1394; I bid ,, pag. 6481. 
Non è e,s,atto quanto il Pavia., _e sulle IS'll.e onne anche io 8TOLFI (La Proprietà 
infellettuale, Vol. I , T,01ri,110, 1915, n. 373, p. g . 225 s,egg.) russeriscQlllo , e cioè 
cl1e, il ministro deUa PlÌbblic?, fatruzi011e, Baccelli , avesse .accolta l a proposta, 
ciel Luz:;,a.tto e che la Camera l 'avesse approvato . Non ci sarebbe mancato a l-
tro! Il vero è ch e l'ordiI4e del giorno, presentat.o dal Lu zzatto (1oc. cit. , 
pag . 1398) ed acco.lt o ,dal Baccelli , noii p arla affatto di abolizi011e della legge 
sui diritti d ' autore; abolizi<JJrn, del r est o, la cui p rop,o,st a non sarebb_e stat a 
di competenza, del ministro della Pubblica Istruzione . 
(2) HANSAl1D's, Pa1·la111erda1·y D ebates; Ho ùse of Lorcls. VoI. CXVIII, 
col. 5 e segg. 
I 
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... OV€1 il p,1~emio non .av.r-iebbe .finito quasi rnai peli toccam_ 91 più de, 
gno. Be,n diiv,erso, soggiung,eva, ~ il caso, del dliPi'tto di autò,rei. Que-
sti aggiung@ da:vw110 qualcosa ane ri-so,rste_ inteUettuali de<l. 'I.Il)o,ndo. 
Il detentore deHa patente si, oppone _ in:ve0e alla libeira espansione 
dal)'ide,a. E conchiudeva ,esprimendlo, il suo profondo sootticismo. 
· sopra la possibil.ità dii ·definire giudrizia:lmente · l•e questioni :rie1ative 
ai bl'leiVletti, e l'effetto d[e'1'J'i!JOr:alizza·nte, anz,i frigiu,r1toso pe1r la scienza, 
· che av.rehbe avuto il trascinare gli u9mini ,che la prorf1essano in so~ 
miglianti ,compeit;zioni. ' 
Malgrado" che lo .stes.so. motiv.o fos,se r1ip11eso dalla torma d:ei li-
beristi ingle,si,, ,e speciafrniente dia que•l Ma,cfi'B, che ne fu peri vari 
anrii l'instancabil,e, p~otfeta, l,e l,eggi sull e, patenti r;.rnia,sero, ferme in 
·Jnghil ter:r&,, ,e, . massimame,nté dlopo che, una gr:and,e, inchiesta, ivi 
ordinata nel 1872, ebbe a s.tabilire che: « la, pmtezione dieJ.1e inven-
zioni favori.soo il pmgre,sso dell'industria, pe1rme,ttendo agli · autori 
· deHe s.ooperfo importanti di arr'i'v.am più presto, 1'1,d applicadie e a 
svilupparle: che se i brevetti oon ,e1siS1t!}ssero; e dò tanto più pe,rohè 
le ricompense nazionali in denaro non potr-ebbero sosiitui:r:e ,con pr,o-
fi tto jl privilegio garantito dal brevetto dli invenzaoinei ». 
De.Le,gatG, dleHa F.rancia alle Esposizioni industriali inglesi e pre.-
sid1ente poi di -quieiUe parig.inie, uno dei maggiori ewnouùsti francesi 
diel tempo, il libe,rista Mìerhe1l Ghe;v;aher, aveJv;a wntratta ,e1gili pur~ dia 
que,i suoi contatti 1C9n l'in.diustria una antipatia tal@ pltl!I' i brevetti, 
che·, dal 1862 fi11,o al termine dleJla sua vita, non ristette dal contra-
starli. ·ni partico1are inter:esse per. noi fu ùn_a discussi,one, d'a lui 
provocata, pr,e,sso l'Ac,cademìa di .scienze mQlrali e pohtiiche di Fran-
cia, lai quaLe s,i pl'lotflasse ne~ g:io1rni 15-22-29 nov,embrie 1862, e che 
può davvero oonside,rarsi oome il preced!ente più g1einuino <l'i quelle, 
che te,stè ebbero luogo pr1esso la nostra Accademia dei Linoeii (1). 
_;cominciò il Chervalie,r affermandio che,: « la législation des br:e-
vets d''inv.ention est aujomd'hui _ dommag,eabl•e pour l'industri,e., et 
l'cxpérience démontrn qu'à aucune, épòqu,e elle n 'a procurié aux in-
venteurs de,s a.vantagies bi,en réels, si c,e n'est dans de très-fla:r:es ex-
oeptions. Dans les cas pe,u nomhr,€Jiux où l,e.s brevets ont donné un 
r,evenu impo,rtant, Les profits ont été pour les f:r:e-lons de la, ruche, 
. et non pas pour les ind:ustri,eiuses aheiilleg: des inter1médiaires -siubsti-
tués aux véritables inv:oo:teuns ont tout abso:rbé. Depuis quelques 
n.nnée,s, une irìdustri,e inteidope s'e.st o,rganisée, c,eHe dies bl'levetes 
dei pr!ofession, qui sont au;x: ag-uets comm1e1 1e ,c,has:S1eur1 à faffut ». 
Anche rper' lui, il pr~,t,eisio di.ritto diell'invientorie, sulle su€, inVienz.i,oni è 
un diritto s1enza oggett'o. "Le d:roit oos: bmvetég (e,gli dfoe) manque 
d€, basie, n'eisrt qu'une illusion, n ',e,s,t fondé quei sur une1 méprisH. 
(1) Sèances et Travaux de l' Aoadémie des Sciences morales €t politique.s 
(Inst,itut impérial de France). Comp.te rendu. Tom. LXIII. Paris, 1863, 
pagg. 233-286 e pag. 454 segg; CHEVALIER, Oo?'So di Economia politica, in 
Biblioteca clel,l'Econornista , p•rima serie, vol . X, T,or ino, 1864, pag . 146 oogg.; 
L;:, sT:ssso, L es Brevet.s cl' ·inv ention, in L' E conomiste fran,çais, anno V (1877), 
va.I. II, p,ag. 808 segg.; ,anno Vl (1878), vo-1. I, p,ag. 8 segg.; Lo STE'Sso, Les 
Brevets d'in'L,enti.on d.ans le11rs rapports avec /,e pri'Tl-eipe cle la li be1·té, c/11.1, tra-
. vail et avec l i P'rincipe de l' égalité des c..i toy,ens, Pari!!, 1878 . 
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Pour qu'il y eùt un diro:it, il faudrait que l,e breveté put alléguer 
une pmp~iété. Or une invention, .réelle oiu piréoend1Ue, •e.e, q1.L'i fait 
l'objet ·d'un brevet, est~oo -chose qu'une, personne individ,u.ellement 
désignés puis,se reveinid,~quer oomme sa priop,riété •exclusive ,,7 Del 
resto impossibile, secondo il Chevaher, d~ porter giudlica.re, fra i p,iù 
c.c}nco-1•r,enti al me.rito dell'invenzione, vista « l'&trème incertitudie 
ou Ì'ò.n est ,sur l'orirgine dès déoouve1r'tes indil,!·StrieHes merne. impor-
tante.s et srn; 1'imtpo,ssibilité .ct ',en re,con,na.J tre 1-es auteurs "· Di-fatti, 
egli sog·giung,eva: « Si j'invente un méca.nisme aujo,u.1,d'hui, un au-
tre pourra l'inventer demain; b~en plus, ,r ien n:~ prou.ve qu 'un a.utre 
ne l'a pas inventé lùer. Pour que le principe du brevet d'inve1tion 
fiìt admissibl-e, il faudraìt lp.u,t au mruns qu 'il fut poss,ibLe, dans 
chaque cas (]E) f.aire une ,anquete d,e laqueU0 ressorti.ra.it la d'é).'Y:on-
stra.tJi.on que per,sonne, non- .seu]ement -dans le pays, mai-s au debo,rs 
jusques et y ,compris les antipodes, n'a diéjà ,eu la meme id~e,,. Del 
resto ogni risultato sci•entifioo non è che Ul'll anello di una lunga ea-
tena. « Constan1/11.Wnt une inv.ention, po,u,11 parvenir à l'état pratique, 
a fait plusieurs étapoo, -s.ouvent dans des reo,ntrées 1:Jrès différentes, et à 
plus forte raison par, les soins €ili l 'initiati.ve dle plusieurs personl1Jffi,. 
Pourq,uo,i et d·e queil d:roit le demier v,enu dans la série d~· e-es es,po.' it-s 
inventifs s'att,r'ibuerait-il le, profit d.u labeur die, tous les autres et 
rece,vr,ait-il un br-evet qui lui €'11 dio,nnerait le monopole?·"· Come 
conseguenza clii tali premess:e il cel,ebre .ewno,misua. osservava: « Il 
y a dans le monde civilisé, au temps où nous vivom;, une si grande 
fermen.tation industrielle, les 1,ecueils sci,e.ntifique,s, si nombrEux en 
Europei, sont teUement 1,eJnJplis de faits n01uveaux et d'i:d'ée.s nouveil-
le,s, il s,e diV'lllgue dans les a,cadiém~e,s tant de · noitions utiles, dont 
la pratiqu€• peut s',e,rnparer qu'il faut une grand1e p,résomption à un 
_ breiveté pour -affi:rnwr qu'il ,est l'inv.enteU,ri véritable et eXJcilusif de 
tel ou 'bel po.'océdé, et pou,r p,rétendlre à en etrei le p~•o,pri.étaire, ou le 
bénéficiair:ei pedlan.t un ce,rtain laps de tempsi "· E do,po aw1~e lumeg-
giato la clifficoltà dri poter, ctrecide,1~e g'iu,dli7,i,ariamente in m.anieira con-
cm·de e ,cos,tante l,e, questioni 1ielative, a1i br;e1vetti, e l'imbarazzo de,i 
giudici nel dec.ide1~e ·delle, invenz1ioni, ,e ,co,sì via, il ChevaJfor serr.ava 
le mmte della sua critica -in questi tre orbbie,tti: a) il sistema dei 
hr,evetti è nocivn al progresso, dlelle ind.'ustrie,, è anz,i un oltraggio 
. alla loro libe,rtà; b) il sistema d~i, brevietti inrooppa il oommleircio,, e 
mette il paiese che l'adotta, sotto ogni rrispertt,o,, in condizione dète--
riore di fr:onte. all 'esherro; e) il sistema ,dei brevetti è un osta,wlo a 
che s.i possano far1e1 d,el).e, nu,cirve ,sco:perte e, inVtenzioni .. ~ quindi in-
ceppa il progresso ind,u·sbriale .e sc-ientifico. Si 1'espinga quindi ogni 
pr.efesa deU'invento,i,e a r ichied,er:e una redevance so,pra i prodotti 
industriali, la qual,e non costituisce oh e un gravame• intollerabile 
.c,osì_ per l'industriale come p,er il pubblico. Si adotti invece, il si-
stema dell,e rirruunerazioni decretate da wrp1i competenti. 
Non va ti<asc.urato nep,p,m'e eh.e anc.hei il Gheivalier si o,pipo,neva 
ad ·ogni assimilazione aDa p1•0-p,rie,tà artistico,- letterariia della pro-
p,rfo;tà industriale. « La pr,emière a le, caradère individue,l, et c'e,st 
po,ur c,e,la qu ',eUe peut etre app,~opriée. La seconde es,t dépourvue 
totalment ,c~e ce caraicitè11e . Il ,es,t elle toru te évidence que peirsonne 
jamais ne repr'odui,ra un chanb, ni seule,ment d~x verr:St dei suite dre 
SCIENZA ED INDU STRIA 9 
l'Iliade. Pour les inve,ntions ind11Strielloo le,s choses se pasoont au-
- trement; l'idée que j'ai aujo,urd:'hui peiut venir diemain à mon voic 
sin, après demain à une autre p,ersonne, surto,ut au mili.eu die la for-
me,ntation intellectuene qui distingue notre, époque; bien plus, un 
autr-e peut l'avoir eue hie,r ». 
_ Ma il punto più .interesgante, e più importante, di tutta Ja critica 
del Che•valier è là, 0fV'e ,egli contrapporne alla propr!ietà indiustria.le 
non solo quel1a .artistico-letteraria, m,a - lo sii noti bene - anche la 
propri.età scientifica. E-cw le sue pr1ecise paro<le,: « D'où vienneint 
donc les inv,entions industrie.Jles? La pluspart diu teimps, d,e,s sa-
van ts. No-s oonfrèr,es de l'Aca,démie dles scie,nces et 1-eurs émules, 
dans toutes· le panties du monde civilisé, en S0[1t les principaux au-
teurs. Les h0,tnmes qui pi·ennent dies brevetsi, dans J.e, cas meme où 
il sont oox-merroos les 'ir1venteurs- de quélque chooo, ne font presque 
jarnais qu 'ajouter dies ac1cesso,iiies à ce, que, les sa,vants ont trouvé. 
On glane dans J.es ouvriages, des savants, et. pe,nd1ant que ceux-ci 
n 'ont eu d'au.t:ro récompense que la conscienoe, d'avo,ir servi leur 
pays et la -civilisation, d'autres s'arro,gent le monopole1 de,s1 fruits dle 
leiur travail. L'•esprit éminent, qui a le mér:ite p,rincipal, n'e1n retire 
aucun a.van tage m-atér1i,e,l ; un autre, dont tout le contingent, s'il en 
a fourni un , se téduit p,resque, to,ujoun, à quelques chose dei subal-
teirne, a 'tout J.e p,rofit de la cllioouwrte. C'est une atteint à l',equi.té ». 
Le argom€>ntazio,ni dlel Cheivalier furono vigor:osamente contro-
battute da un eiconomista e, s-oc:iologo, ,come il Wo.J ~siki, da un giu-
ri s.ta -come il Dupin, e dlal p,iù pro.fondo co,noscitoll"e della materia 
che allora fosse, il Renouard, autore d'i classi,ci lavor•i in materia di 
diritto indust,riale. Lei loro ragioniJ s:ono un'anticipazione di quelle 
che noi già adducemmo e · ancora potremmo, qui addurre. Essen-
ziale per noi è qui soltanto,, che la legge fran oerse sui b1,evetti 
del 1.844 che il Ohevalier voleva senz'altro abolita .. . è anco:ra og-
gidì la leg·ge vigente in Fra.n1cia. 
* 
** 
Co,testa, che, potremmo ben chiarrnai'e brevettofobia, no,n era del 
resto, se non una delle tante manifestazioni d:el libe,ri,srnio, assoluto, 
prndicato, dalla Scuola di Manchester. Il Pil-enk0c dimostra appunto 
co,me il suo a.eme, ,coincida .e,o,n il ml'J.:Ssimo p1°evalere cli detta Scuola, 
e cioè cad'a intorno al terzo quarto d:el seooJ.o, xrx . Per un mezw 
secolo, prima (e cioè daUe leggi 1~ivoluzionari,e fra.ncesi fino a mezzo 
il secolo, sco-rso), e ornai da. u.n mez,zo seoolo, dopo (e cioè duranoo 
l'ultimo quarto di quel ecolo, e il primo d.i questo), l'ostilità conhro 
i brev•etti Si può dite, ohe sia: d1el tutto e d appeiriutto, cessata. 
Il più ,curioso è che il massimo di effetto• tale IJ,re,vettod'ohia l'ot-
tenne, non già nei ,paesi d'origine, ,ma colà ove il liberismo man-
c.hesteria:no trovò i p,iù fer'Vidi a.mm imto,r i, in G,e,rrnania. sopratbutt,o, 
ove, ad esempio, il Bohmert, che il Pilenko, qualifica addirittura di 
fanatico (pag. 14) , scriv,eva: " Le Patenti , questo palo morto che 
aduggia l'alber,o della no,stra cultura, hanno, contate pra.m,ai },e lo.ro, 
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01,e, oose debbono, c,adiere» (1) . Dioo il Kçhler (pag. 10), che le teor,ie 
liheriste -gravavano sulla Germania ,con:i,e un mJiasma peiStilenzia.le 
e minaociavano di soffocare in g·erme ogni dliritto dri inventore. I 
CongTessi, invero, ,co,minc.iarono dopò, il 1860 ad, invoca11ei a gran 
vooe la .sopp1,essione dei ·brievetti . I Governi p,resero a considerare 
seriamente tale eiv,entualità. E ,il 10 dicembre 1868 il Bismarck sotto-
poneva alla Assemblea plenar'ia dtella Confederazione d•el ncÌird una 
proJ}osta di r.adical,e abolizione delle, pàtenti. A tanto,, e cioè ad un 
ve1<0 srad.i,camento del diritto orarn,ai d!aippertutto r:iioevuto e stabi-
lito,, non si ,e,m ar:riva:ti in nèssun luogo! Ma, quando già gli avver-
sari dei b11evetti ,cantavano, vitt011ia, ,cominciò, decisa, intensa, ra-
pida, .non solo la I'eaz,ione, ma l 'opei:a diella ricost11uzione, capita-
nata sopratutto da g·randi indu.s.tr,iali co,n alla testa il Sieirriens, __ J];Sls.a 
toccò il segno con la legg'e iniperiale dJe,l 1877, che fu .la basè dii 
quella ·colà tuttora vigenLe, deil 1891. E dopo di .à.J.lom la Germania 
divenne, come è tutti noto, ,e rimase il paese tipico delle pàtenti. ·. 
Orbene, non dobbiamo dbpo quanto si è visto · meraviglia11e, se 
il caposcùola dei liberisti ,italiani , il ,celebro economista Francesco 
Fe,r•rara, non soJo p,Laudtis,se, al Cheiv.a;lie,r nel pubblicarn:ei il 
Cor:so (2), ma gh andasse innanzi oon le sue toori:e dene,gatr'i.,ci di 
ogni frn1ma di propri,età .intellettuale. Egli invem non s.i accontentò 
d,i pronunciarsi r:isolutam1ente contro il diritto degli inventori; ma 
si scatenò contro lo stes,so d-iritto di autor,e,, · a differienza di quanto 
aveva fatto, ,siccome ,si è visto•, il suo cnHega d:i Francia. « L'e,si-
sis.tenza di~lla ,proprietà letteraria ,ed artisti,ca (e,g·li sDrivieva) è una 
pianta parassita che u surpa i succhi migliori dell'albero della li-
bertà, è il ,più tris.to dei monopoli " (3). Ma la misura e,stl'ie1m1a d,el 
suo liberismo ad oltranza la diedie ,il Ferrara, quancLo, partendo 
dalla premes,sa che la proprietà dli un uomo dev:e finil'ie dov,e oornin-
cia quella di un altro, onde nessun vinooJ.o la prima può impo1rr•e 
alla seconda, non si pe,ritò di . asserir,e, ques,ta ,che, con tutto, il rii-
spe•tto, -dnvuto al suo gTan nonw, non s,j può non definire or.amai 
come una vera enormità: « Chi compra una macchina, ha il di-
ritto di imitarla, co1:Yiarli1, riprodurla a suo modo"' L'inventm,e di 
una macchina, che pretend~s.se d~ impedlirlo, .sa1iebbe, parag1onabile, 
secondo il Ferrara, all 'agricoltore, il qual-e. « vendend10 una parte 
del grano da lui r.acwlto,, p11eihendlesse imJp01,re, ai ·suoi comprato,r'i 
il d'i.vi1eto di seminarlo ne,i loro fondi, e farvi · nuove racoolte per 
conto proprio "· Onde il J_<',e,r1.1ara prendleva. a partito, wme rinnega-
tore delle dottrine della libor tà, Antonio S-cialoja, che frattanto, s,i 
adoperava peri far cornpie1'e ad.la legislaz.ione ,p,iemontes,e, quello, 
che il Ferrara chiamava bensì un passo retrogrado, ma che, fu in-
v•ece un gran passo innanzi verso il regime ,che ancora viKe, presso 
d'i noi (4). 
(1) BorrMEnT, D ·ie Er/'iricl1mgspatente riach vo/,ksn•frt schaftl·ichen Gntncl-
séifzen uncl inclvstriell e·n E r frth r11nge11. Berlin , 1869, pag. 80. 
(2) Introduzione al voi. X, prima seri e della Biblioteca dell'Econom ista. 
ToTino, 1864, pag. LIX. 
(3) lnt1,ocluzione al vol. IV, prima. serie della cit. Biblioteca. Torino, 1852, 
pag. XXIX. 
(4) Introduzione a1 vol. VII, prima serie. Torino, 1855, pag. LXXXIII. 
-' 
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E.ra troppo natural-e .ch e, .anche, ,otl'a, ' non appena Si accenno a 
sposta:r:e d i qualche ,altra line•a il punto di r elativo equilibrio , _che 
si era vénù.to._=cta cinquant'ann i stabil,endo fra i diri tti deilla scienza e 
-quelli de-ll 'indusltria, si r.irnette,ssem, in moto le, stesse forze. d~ resi-
stenza ,e, di · ~eazione·, le, quali fin cl-al 1791, al tempo-,cfoè diellà prima 
legg'e veisarnente, p1,o,tettrie-e, in g1enere delle, invenzioni , fa,oovario -s-L 
che si impr-ecasse al d'espotism,e du talent -e alla tyrannie des inven-
teurs, e che, alla r ip1>e,sa dlelle ostilità, Mich ele Chevalier denun-
ciasse il sistema a lui inviso w me uha réaction exagérée et un peu 
aveugle en /aveitr de·s droits d'e l'intell-iqen,ce. 
E i v-eoç,hi argomenti, orna;i supe,1°ati,, sfatat i, ma, ahimè, dopo 
-mezzo seco-lo- di silenzio anch e d.<im enticati , i quali furono posti un -
tmnpo, in 1càm:po- wntm i1 dliT1itto de-gli inventori, veng10no ora riac -
e-ampati contro il diritto d!eg'li swpr,itori. E non uno so-lo ne manca: 
- l' inconsist enza, cJlel nuovo diri-tto d•i ,con tro a. queillo -dli autore; - _ 
la imipotS1si~Jlil'i'tà d i defonmina.me l'ogge1t,to; - !impossliib-i1l'i•tà dii -derbeir-
minarne il so:gcg,e,tto; ~ l 'impossibili tà, tra la ine~tabiil-e con00<I"l',mza 
e inierf.erenz.a di p,iù swp811ite sci,e,ntifich e e la lom inestricabile co,n~ -
e-atenazione, di fissaise il p unto ,e,saUo dlella rea}e meritor i-e-Là; - l'iri-
fralcio ,posto- tanto a,ll 'ind'us,tria, quanto all 'u lterio11e pmgr.esso sci-en-
tifioo; -- le -c-omplicazio,ni- g1iuT'ispr udenziali e le, -oonseguenti inevi-
tabili ingiustizie; - 1-oi s;valutarnento d egli forz i naz ionali e il 
c1a,nno all'-econom ia inÌ:lm'na; - e, p,e,r•fi no gli antichi spauracchi, 
poi-chè i fal si inventori del Grandv:ille e i /relons de la ruche d,e1 
Chevalier, hanrio trovato · -dei foatell i negl i abili /rodatori e cavil-
latori e neille fi qure se·condJarie, satelli ti o 1neno di astri maggiori, 
di ,e-ui parla il w lonnello Croceo, in una sua dotta, -ed acuta sori t-
tura intorno al mio Rapporto, d,ell-a quale dirò più -sotto . 
Gote,s1ta ,corr!i·s,ponc:Leinza dii arg-01m entaz io,ne, co6ì crnnpleta :ed 
e-satta, non dovrà significare propr io 'nulla? Non ci lioe-nz,ia, quanto 
m en o, a fare ai nost11i conttadditor i questa domanda : - po,i1chè con-
ti10 il diPitto dlegli- a utori dieHe sc;operte scientifiche yo,i n on avete- sa-
puto adldu1're nu lla cli ·sostanzialmente d:iveirso d'a quanto fu detto tre 
quarti di -seoolo sono cont110 il clinitto de,gli autori de.Ue inV1erizioni 
industr1iàli ; e poichè - d'a ltra parete - qu-esb'ultimo -diritto voi , a 
diffo1,enza- dlei ;predece2-sori vostr i nella oma,i s1te1,eo,t ip,a argomen ta-
zione, .siete ben lungi dal roopinger,e : no-n vi prende il dubbio, ohe 
anch e il vostro presente argomenta11e ,oon.fo10 il r i-c-onosc.imento delle 
scoperte scientifi che, abbi.a a chiarirsi un giorno -de,i' pari -infond:ato, 
e del pari artificioso o, almeno, infru ttuoso? 
No, r isponder anno ,essi eh certo , non fosse p,e-r al tro ch e pe11ch è 
le oondizioni del r iconoscimento dlella p rop-r i-e,t<:'t -sci-entifica si presen-
tano oggidì in cond izioni più aleato,r i-ei, scora.gg'ianti e parioo,lose che 
non un tempo quanto alla p r:oprietà ind ustriale. No, pèrc-hè fra soa-
p-er ta scientifica ,e p-rodtot to o profitto industriale non esiste quel n~sso-, 
che è fr a questi due ultimi e l 'invenzione pratica . 
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Il Vi_vante ha. fatto, un _. quadrr'IO così sçuro -e, c-ataml.Ìofi-oo di' ciò, 
che, sar-ebbe per il nostro pae,se ogni r.i,corso1 a · qu,e,ll'a:rbitrato, inter-
nazionale sotto l 'egida de,lla Società dleHe Naz.iorri, ,che la nosti-a Com-
mi.ssione_ di cooperazion,e intellettùa1e ha i.Fnma.ginato- pe,r dirimere, -
queUe ,c,ontr-orv1ersi,e, di priorità e di mer,itori€ità sc:i-entificai, le,. quç1,li 
·non pote;,s,ei,o e,sse,i~e, conV1enientemenfo decise dalle- autorità giudf- -
ziarie d•ei s,ing,ol.i Sta.1:Ji, ,che vi•en fatto -cùÌ! domandarsi: o perchè l'Ita- , 
lia- non -si ritrne una buonà volta da cotesta Il11ala -c,ompagnia? 
· Non basta. Per ir V•ivante, che dà l 'allarme ai noski md,ustri-ali, 
pe,r quell'eventuale obb-figo d,i sottoporr,e, le loro contestazioni, in 
fatto d·i sfruttamento- d•elle scoperte scie,ntifi-che, all'arbitrato di ùn 
giurì internazionale, abbia.mo pronta una· risposta -r..o_nc,reta e che ci 
p-ai~e addirittura. ,cate,gorica. L'arbitrato inte,rnazionale, -pel.' iniz,ia-
tiva, sotto l'-egida e, con la garanzia cie.Ua Soci-età , de,lle -Naz.iQni -
piaiccia o non piaccia - è o~am,ai sul prunto dli di>"entare una realtà 
in fatto di competizioni commerci-ali; e ,cioè in un campo oosì pros-
simo a que,llo della v-iLa industriale, .c,h,e, non po,trà ce,rt-0 lasciare 
indiffe,1,e,nte il Vivante in ragione appunto della sua _ben nota e supe-
riore compete,nza al riguaedo. Difatti , già su1 finire d1el 1922, il Co-
mitato economico della S-o i,e,tà delle N.az,ion i averv:a in:cari,cato, una 
Commissione, ,c.o,mposta cli giuristi ,e wmme,rcianti, di studiar,e la 
quesl,ione .de,ll 'a.rbitrato inberna.zionale relat,ivamente ai -oontrattii di 
- commercio. Tale Commissione conchi_use i suoi lavori .con redigere 
un proge,tto di convenzione il1'bernazfonalie, che fu p1°esentato al Co-
. mitato eoon-omico, il quaLe, lo appr1ovò e decise di kasn1,ette1rlo all'As-
semblea della Società delle Nazioni. E questa Assembl,ea, nelle sue 
tornate, die,l -setLembre scorso, d1eliberò appunto di sotto,porr-e la de,tta 
convenzione alla ratifica d•eg-li Stati ade,1,enti alla Soci.età delle Na-
zioni. Non è qui il luogo eh g.elineaiae neppure Dleii suoi tratti più sa-
lienti il oong,egno- giurisd:izi-o-nale, ,che fu immaginato dal Comitato 
tecnico ,dtella Soòe-tà delle Nazioni e appmvato dalla Asse,mbLea. A 
noi basti d'i fissare ti,è p·unti: a) la cr-ea.zione, di tale org·ano· arbitra-
mentale internazionale fu r1eclamata, e ancora da ultimo acoolerata, 
dai voti oo-ncordi dei centri ,oornmerc.iali .più importanti; b) essa non . 
è più allo .stadfo d·i semplice proposta, ma, come ognuno vede, in 
via di attuaz.ione ,e -d'i ben pmssima ,e si può -di1,e -si,cura attua.z,i,one; 
e) sopra lo schema c!'eato pe~· la. materia com-mercial,e -da.I -Comitato 
economico,, la nostra Commissione d 1ell-e relaz:ioni intellettuali ha ri-
calcafo il suo p~~ogetbo, riprod'Llicendone anche quell,e, particolarità di 
a ltua.z iorie prati-ca, 1-e quali ebbero la virtù cli ravvival'e cli un po' di 
ironie.a ilarità il nero pessimismo del collega Vivante. 
Questa, a,dunque, -e non già quella segnata e auspi,cata cla lui , 




Il colonnello, Cr,occo-, a cui debbo anche in questa sede-esprimie,r'e 
la. mia gratitudine per l'onore che mi f.ece di cl1e,dica.1ie .al mio Rap-
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0tro in altri-, scrii.s,se, fr'a le cose notwoli dlelta sua Com'unicazfon·e, p,reL 
sentata alla Aocad,emlia dei Linoei il girn·no 3 febbraio, anche quosta 
da vve;ro notevolissima , cc Poichè fra i ·d1m termini estremi d ella ca- · 
·tena - ,scienza ed ,indlustria _ - ciascuna delLe quali pe1,t-epirne ciò 
che l'altra dà, non •esiste una ,c10mune unità d'.i misura e s' interpone 
- tutta una ·serie dii operatori edi awenimenti sfugg1enti ad' un a.ppl'ez- -
za!illlenfo p:r1eci-so, :e_ pai,chè i termini estremi sono essi stessi a ccjn-
. - tomi indlecisi , non r imanie altra via che scioglierli l'uno dall'altrb · 
· rimunerando la ,scienza seoomdb µna qiropria unità dli misufla, eh~ 
dir:e-rl"!OI m.eiito sciJentifìco, valutata e adlo,pe-rata, d!a olÌ"ga.ni competenti ; 
p1•e1Ewando· ·cl!all'indtu,stria i_l neciessario, secondo quell'alh'a unità dli 
misura p~òpr:ia -del ,r,e,nJdlimento industriale ,che è la consistenza eco-
nomica di ciascuna ditta ,contribuente"· 
La valutazione ,e la rimunel'azione di- cotesto mierito Slci,entifk o 
non·· potr1ebbe esser fatto èhè dlallo Stato, ~ il qualie pl'elevi i mezzi 
- ne,oe,ssari- dal oornlpfosso 1]1eUe industrie, che tutte usufruiscono più -o 
meno del progresso scieri'tlfico; e proweda a dlecretare, su proposta 
_ o su parere diel ,consesso ,suddetto, la··,rimurrerazioni ,eccezicmali o vi-
-talizie spettanti, di d·i.ri tto , a quegli. sc.i'enzi.ati -che hanno utilmente 
prodotto e m eritato" · Con -c'iò il C1~ooco si accosta. ad' un progetto, 
che nel ·seno della Gom1rniS1sion·e d'i coo,perazione inteUettua1e fu pcr-p-
" p11 gnato, dal mpprnsentante diella Sp,agna, signor Torr'es: Que~edo, e -
· .-e ohe è pure sostenuto dagli Uffici interna~ionali di Bema. per la pro-
tezione •della propr<ietà in'teHettual,e. 
Qu esto s i.sterna d1i riconloscimento e di rimunerazione del lavoro 
• scientifi00 fu aowlto a,ndrn ne,l pr'ogetto, d'a mei redatto,, m:a rfape-tto 
a quelle sole- formie di tale lavbiro, per l,e quali non fosse a,ssolu'la-
rnente possibi le di stabilire un tratto c;Ii unione sicm<o, e cioè un ra,p" 
. porto genetico irrecusabile, c011 l'applicazione ind'ustr-ial,e ,e i relati.vi 
· profitti. Poi che cotesti contributi all'urna.no sapere- giovano in:di-
stintaÌne-nte Rll'inti1era collettività; qu;esta, e pel' questa l',ente che la 
. impersona, lo Stato, dovrà _rifnuneiral'li. cori mezzi ti<atti o daUe fonti 
comuni della sua ri,cchez:za, o da fonti spieciali ma per ciò qualificate, 
che potreibb€1'o esseT,e o una pei'oentuale -sui. brevetti · e si.ii diritti d''au- . 
to!'ie p1,e,l,evati cruando questi siano per ,ca-dlere nel pubblico d'ominio, 
come alcuno propone, o add'i.ri.·ttura d:a una anoora più speciale e qua-
-lifi,cata hissa prelevata su tutte l,e i.ndush·ie del passie,- come vorreh-
beI'o il Torres-Quev1edo ,e il Croceo. Ma quando fra la sc_operta e l'ap-
plicazione industriale, pur non ,essendo stato l'autoI'ie della prìma. .in 
grado o non essendosi oorato di attuam1e egli stesso la see,ondia (,esempi 
classici : l'anello del Pac'inotti , il ,c:amlpo 1<otante d1el Ferrari,s), -vi,en,e 
però trovato ,ed' o·p·erata da alt1·i quel certo colleg,aryj,ento, ,e stabilito 
quindi il rapporto ,~enetico; io proponevo nel mi.o progetto, che la 
rimunerazion1e allo scopritore d!QIV1esse provenrrie d'a una sua pa1·teci-
pa,zione al profitto dlella a.ppl'ica.zione .ind'l1striaLe ori~·inatà dalla 
scoperta: - poco importa S'e immiedfatamerrte o fulediatamente, per 
opera dello stesso scopritore o cli altr.i , pur.ohè la fi.gli•az.i.one fosse ben 
,cierta e s,P'eci fi ca. E ciò - à parte tutto il r'e tò - pel' un·a ragione d'i 
giustizia d1stributi.va; pe,rcb.è non mi pareva, ,e tutto,ra non mi pare 
g-iusto, che chi appl,ica indii.1ski.almente una sco,])'erta •e ne tragga in-
dividualmente profitto, fo faccia po-i 1,etribuire sopra qùella ma:ssa 
14 scrnNZA ED INDUSTRIA 
g,einerica e com une, e cioè èon il oontrilmto anche di quelle altre in-
dtustfi.e, h~ quali da quella data ,scop8irta non tr.asse1~0, e non t~ar~anho 
forse mai vantaggio diretto ed ind'ivid'ua1e. 
L'antitesi, l(')h,e, con ta.nta fine,zza di pensier:o e -pe,r s,piouità d!i d'et-
tato il Croceo istituisciei fra scienza •ed! irvdiistria, è oeirto inneg,ahilie, 
quando perrò e.i s,i formii, a ,considlm-1are, i due! soli punti estremi: la 
speculazion'è ·soi1entifica e quell'altra speculazion1f, l'industriale. Ma 
qu.andlo si per1corra con lo sg1uardo, un·o, df quegli evidlent,i- e infran-
gibifi rapparti g0en etici ,che si imponlgono a tutti (quel 1c1erto anelfo, 
quel oerto carnpo di cui dli0em1mlo), dloiVIEl la urac-cetete \"o-i la linea · d'i 
confine? C'è, dli. fa,tti, l'inVlenZìione dli cara:ttere, co-sì pviwalentemente 
ptatiw e .applicativo che l'ielemento scienza quas1i noni vi si inuraV'-
v1ede. C'è inve,ce, risalendo' a r itroso la scala che va dalla sc1enz1a al-
l'industria, l'invenzione a contenuto sciemti'fi1co, p11eIVal1ente·. C'è la 
ve,i'a sco,pel'ta scientifi a, mia di ,cara:tte1;e 1imtm1ediatamente op'erativo. 
C'è, infine, la .scope1•ta ,sci1entifica. operativa solO' mediatamtente, e 
ci,oè a ,cui un: terzo d!ai-à aprplicazione indu:striale. Dove cadlrà la fatale 
cesllir'a, grave, di tante! ·wntse,guenze; massime poi se si •conisidleri 
quantO" ine1e,rta sia pm' sempre ri.m'asta nella sc-i,enza, così d!a far di-
spetar-e d'i venirne mai a capo,, la dlistinz,i,one1 f1•a, scoverta ed invcn·-
z'ione? -
Ecco perchè, a mio avvis:o, ovunque sia dato di stabilive la deri-
vaizione idel1a a~Jplticazione dalla sco~JteJ'ta - qiu:al:i! 1ch1e Sliano, 1i gra • 
. diini dielle operaz.i,oni interh1fed1e e quale il ,conco~so dei fattori -
dovrà allo scopritore spetta1"10 (senza pregiudizio di altri pr,emii di 
carattere purarnente scientifico), per intanto, una partecipazione agli 
utili. 
E la comune m'!i,sura, che il Cr:ocoo •stima ir:rn,peribile, io la ve-
dr,ei appunto in cotesto -conco~·so alla formazione del profitto inditl: ' 
striale, che él/OCOII111un:a in un medesimo intento, e sti~inge in una veir·a · 
collaborazione, scop1erte sci-entifi.c,he ,e invenzioni ; e rnel correlativo 
concorso alla partecipazione agli utili, che già 01'a per le leg•gi vi-
genti, è consentita non ·solo alle invenzi-oni, ma alle se.aperte imm1e-
di1atamentei ope1·ativie. La fìlosofi'a potrà sottiliz.zare suUe diffe:I'enze 
ooncettuali fra 1e une e }e alt1·e. La pratica, che no,ri può essere altro 
che empiri-ca edl eclettica, può a:cconuentarisi dI questo. D'altra part,e1, 
non so nascondere il tim011e che una adoizione pi-ena ,ect, esatta d:el cri-
tffi"io dislc:t1etivo, a:ffaociato dal Croioco, non costring1erebbe a fal'e -
quando 'tuttJe le con seguenz,e ne fossero til•ate a ri:gor di logi,ca - un 
passa indietvo su quanto è ormai acquisito per la p1,ooozione dlel la-
voro intelliett11a1'e , fac,encllo ri,ca,ccia1<e nel grand'e calderone del merito 
sc:ientifko ,ciò che ·già ha pm~to ptiede nel Céllmipo dei pvofitti industriali 
Ma, -checchè sia dli ciò, 1•esta pm' semp1<e il consenso incondiZ!io: 
nato del C110cc,o alb necessità che si trovi alfine per la oontribuzione 
dtella scienza al prngresso ,dlell'ind'ustr'i.a una riicompem,a é_l,dleguata. E 
qu,e,sto ,c;i basta. 
* 
* * 
Ques to fa ch'io non possa invece appagarmi cl ella conclu sione a 
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m.dntzczsmo giuridico, parmi ch'abbia fatto .d:al canto suo dlel puro 
lirismo, quando invita gli uomini di scienza a r,iman,e1,sene in- que_lla 
s~de11ea sf,e1'.à, a cµi essi sanno innalzarsi, ,e à tenersi contenti di quo-
gli omaggi idleali, ,che fino colà possono giungere. La sci,enza· ha bi-
sogno di. qualcosa di più terÌ'estre ·e di ,più palpabile. Anche per la 
più t11as0endiental,e -deUe pi1estaz1iàni d'opera, quella religiosa, · vale 
dle secol-i il principio: omnis la-b/or optat prra·e71?Ji:u'm. · E -s,i tr'atta, di 
priemi ,concreti. Poichè quanto ar puramente id'eah - se mi è con-
sBntito di mutuare una ,citazione da quelle ,classi,ch-e relazioni', onde 
An'tonio Scialoja aocomprugnò le nosl;r,e leggi protettive, della pro~ 
pr'i:età .intellebtuale - perfino un cardinale di Santa Madre Ghie"!1, 
diioev:a, che il solo Id!dio « -di tutta -l'o~em creata non vuole per sè al-
tra :riend:ita ,che l'on011e, e la gloria" (i). 
.. - ·- :•"'.!.. _:_ ·: 
(1) SFORZA PALLAVIorno·, Arte clella perfezion·e cr-ist-ìana . Lib. III, cap. 8.' 
T~rino, 1881, voi. II, pag. 454. 

